
Deliberazione n. 1386  
del 10.12.2009

OGGETTO: Approvazione avviso pubblico per il conferimento di  cinque incarichi di collaborazione ai
sensi dell’art. 7, comma 6 del d.lgs n. 165 del 30. 03.2001 e ss.mm.ii.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Certifica

Che la deliberazione è stata pubblicata all’Albo  Pretorio  dell’Azienda U.s.l.  a decorrere dal  __________,
resterà in pubblicazione per 15 giorni consecutivi ed è stata posta a disposizione per la consultazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Coadiuvato dal
Direttore Amministrativo: dott. Gianluca Calabrò
Direttore Sanitario: dott. Ugo Storelli

Su proposta della U.O.C. Sviluppo Organizzativo e Valutazione del Personale

Visti 

- l’art. 1 del d.lgs n. 502 del 30.12.1992 e ss.mm.ii. ai sensi del quale fine precipuo del Servizio Sanitario
Nazionale è il dovere di assicurare, in coerenza con i principi e gli obiettivi del medesimo SSN, indicati
dagli artt. 1 e 2 della l. n. 833/78 di Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, i livelli essenziali e uniformi
di assistenza così come definiti dal Piano sanitario nazionale 2006/2008, e ciò nel rispetto dei principi della
dignità della  persona umana, del  bisogno di salute,  dell’equità nell’accesso all’assistenza,  della  qualità
delle  cure  e  della  loro  appropriatezza  riguardo  alle  specifiche  esigenze  nonché  dell’economicità
nell’impiego delle risorse; 

- il  d.lgs.  n.  165  del  30.03.2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

- il  d.p.r.  n.  445 del  28.12.2000  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e regolamentari  in  materia  di
documentazione amministrativa” e successive modificazioni ed integrazioni;

- il “Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione a norma dell’art. 7, comma 6, del d.lgs n.
165/01” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 760 del 23.06.2009;

- il  D.M.  n.  279  del  18.05.01  "Regolamento  di  istituzione  della  rete  nazionale  delle  malattie  rare  e  di
esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie” il  quale include il Servizio di
Consulenza Genetica operante presso P.O. Binaghi nella rete dei presidi regionali per le malattie rare ed è
previsto essere identificato dalla Regione Autonoma della Sardegna come Centro Regionale di Riferimento
per la diagnosi e la gestione della neurofibromatosi nell’età adulta;

- la l. n. 91 del 01.04.1999 “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti”, la l.r. n. 3
del 08.01.1988 e n. 8 del 03.02.1993 nonché la deliberazione della Giunta Regionale 45/19 del 27.09.2005
le quali disciplinano le funzioni del Centro Regionale Trapianti di riferimento per i trapianti di organi, tessuti
e cellule e determinano le modalità di finanziamento del medesimo;

premesso

- che il Laboratorio di Citogenetica della U.O. di Genetica Medica, operante presso il P.O. Binaghi,  opera
dal 1997 e attualmente esegue esami di citogenetica classica e molecolare richiesti da numerosi reparti ed
eroga, altresì, prestazioni di diagnostica citogenetica post natale richieste da diversi reparti  o in regime
ambulatoriale per coppie infertili  o con poliabortività e la diagnosi di patologie cromosomiche su tessuto
abortivo; 

- che il Servizio di Consulenza Genetica, afferente alla S.C. di Genetica Medica del P.O. Binaghi è inserito
nella rete dei presidi regionali per le malattie rare ed è stato identificato dalla Regione Sardegna, con DGR
n.  26/15  del  06.05.2008  come  Centro  Regionale  di  riferimento  per  la  diagnosi  e  la  gestione  della
Neurofibromatosi nell’età adulta;
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- che, in considerazione della prevalenza delle patologie tumorali con componente genetica importante e
dell’assenza di altri servizi ad alta specializzazione analoghi non solo presso questa Azienda ma in tutto il
territorio  regionale,  si  può  prevedere  un  incremento  nei  prossimi  tre  anni  dell’attività  con  oltre  2000
prestazioni l’anno;

- che il Centro Regionale Trapianti di riferimento per i trapianti di organi tessuti e cellule, le cui funzioni sono
indicate dalle leggi regionali 8/1/1988 n. 3; 3/2/1993 n. 8; dalla delibera della Giunta Regionale 45/19 del
27.09.2005,  e dalla  legge nazionale 1 aprile  1999,  n.  91,  ha coordinato e coordina  l'attività  relativa ai
trapianti eseguiti in Sardegna in base alle norme vigenti, agli indirizzi del comitato di gestione regionale, e
in accordo con il Centro Nazionale Trapianti e con il Centro di Coordinamento interregionale OCST;

- che, il predetto Centro Regionale Trapianti, garantisce l'esecuzione routinaria degli esami immunogenetici
preliminari su tutti i pazienti sardi e provenienti da altre regioni, candidati al trapianto e garantisce, altresì,
la  reperibilità  costante  di  un  medico  e  di  un  biologo  24 ore/24  per  365  giorni  all'anno,  allo  scopo di
assicurare in qualunque momento le urgenze per trapianto;

- che in tutte le donazioni di organi da cadavere per trapianto, ha assicurato l'esecuzione delle procedure
d'urgenza necessarie per la scelta dei pazienti da trapiantare e ha coordinato l'attività di allocazione degli
organi trapiantabili in Regione e di quelli trapiantati presso altre strutture del SSN;

- che Il Centro Regionale Trapianti gestisce, inoltre, il Registro Regionale Donatori di midollo osseo, istituito
con Legge Regionale 3 Febbraio 1993 n°8, il quale c oordina l'attività di 5 laboratori di tipizzazione tissutale
(2 a Cagliari, 1 a Sassari, 1 a Olbia e 1 a Nuoro) per l'iscrizione dei donatori volontari di midollo osseo
(l'esecuzione  dei  test  immunogenetici  richiesti  al  momento  dell'iscrizione)  e  per  eventuali  indagini  di
approfondimento richieste su specifici donatori;

- che nel Laboratorio di Immunologia dei Trapianti, afferente al CRT, vengono eseguite le tipizzazioni HLA,
sia a livello sierologico che molecolare nonché, routinariamente, gli esami immunogenetici preliminari su
tutti i pazienti candidati al trapianto di midollo osseo;

considerato

- che, in relazione agli aspetti peculiari e sperimentali dell’attività svolta presso il Laboratorio di Citogenetica,
risulta opportuno, alla luce di quanto esposto, procedere al conferimento di 2 incarichi di collaborazione
con due biologi specialisti  nella  disciplina di Genetica Medica e che abbiano maturato una significativa
esperienza  lavorativa nell’ambito  della  Genetica  medica,  da  assegnare  al  Laboratorio  di  Citogenetica
afferente alla S.C. di Genetica medica del P.O. Binaghi e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi
dell’art. 7 comma 6 del d.lgs 165/01 e del sopra menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di
incarichi di collaborazione;

- che, in relazione agli  aspetti  peculiari  e sperimentali  dell’attività svolta presso il  Servizio di Consulenza
Genetica,  risulta  opportuno,  alla  luce  di  quanto  esposto,  procedere  al  conferimento  di  2  incarichi  di
collaborazione con due medici specialisti nella disciplina di Genetica Medica e che abbiano maturato una
significativa  esperienza  lavorativa nell’ambito  della  Genetica  medica,  da  assegnare  al  Servizio  di
Consulenza Genetica afferente alla S.C. di Genetica medica del P.O. Binaghi e ciò tramite una procedura
comparativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs 165/01 e del sopra menzionato Regolamento aziendale
per il conferimento di incarichi di collaborazione;

- che, in relazione agli aspetti peculiari e sperimentali dell’attività svolta presso il Centro Regionale Trapianti
di  riferimento  per  i  trapianti  di  organi  tessuti  e  cellule,  risulta  opportuno,  alla  luce  di  quanto  esposto,
procedere al  conferimento di  1  incarico di  collaborazione  con un medico specialista  nella  disciplina di
Genetica Medica e che abbia maturato una significativa esperienza lavorativa nell’ambito della Genetica
medica, da assegnare al Centro Regionale Trapianti di riferimento per i trapianti di organi tessuti e cellule
del P.O. Binaghi e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs 165/01 e
del sopra menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

ritenuto
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- poiché questa Azienda non sarebbe altrimenti in grado di garantire, così come previsto dalla legge, i livelli
essenziali di assistenza contenuti nel Piano Sanitario Nazionale e per tutto quanto sopra esposto, di indire
una procedura di comparazione per il conferimento di:
• due incarichi di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di

lavoro, ad altrettanti biologi specialisti nella disciplina di Genetica Medica, da impiegare nell’ambito delle
attività  svolte  presso il  Laboratorio  di  Citogenetica  afferente  alla  S.C.  di  Genetica  Medica  del  P.O.
BInaghi, i quali possiedano i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato avviso,
e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi dell’art.  7 comma 6 del  d.lgs 165/01 e del  sopra
menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

• due incarichi di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di
lavoro, ad altrettanti medici specialisti nella disciplina di Genetica Medica, da impiegare nell’ambito delle
attività svolte presso il Servizio di Consulenza Genetica afferente alla S.C. di Genetica Medica del P.O.
Binaghi, i quali possiedano i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato avviso,
e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi dell’art.  7 comma 6 del  d.lgs 165/01 e del  sopra
menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

• un incarico di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di
lavoro,  ad un medico specialista nella  disciplina di Genetica Medica, da impiegare nell’ambito delle
attività svolte presso il Centro Regionale Trapianti di riferimento per i trapianti di organi tessuti e cellule
del P.O. Binaghi, il quale possieda i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato
avviso, e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi dell’art.  7 comma 6 del d.lgs 165/01 e del
sopra menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

- di approvare l’allegato avviso per il conferimento di cinque incarichi di collaborazione a norma dell’articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii;

- di impegnarsi a corrispondere ai professionisti selezionati a seguito della predetta procedura i compensi
così come sotto specificati:
• 2 biologi specialisti in Genetica medica: €. 21.000,00 annui lordi, sul quale dovranno essere calcolate le

ritenute previdenziali e fiscali previste dalla normativa vigente con la precisazione che il compenso per
le  prestazioni  rese  dal  collaboratore  è  escluso  dall’applicazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto,
inquadrandosi il rapporto nella previsione di cui all’art. 5, c. 2 D.P.R. 633/72;

• 3 medici specialisti in Genetica medica: €. 44.697,24 annui, al lordo delle ritenute fiscali, esenti da IVA
ex art. 10, c. 1, n°18 del DPR n. 633. 

- che le spese relative ai sopraccitati contratti di lavoro verranno anticipate dalla ASL di Cagliari e
successivamente finanziate a consuntivo dalla Regione Autonoma della Sardegna a valere sui fondi per il
Registro dei donatori volontari di midollo osseo (SC05.0163 UPB S05.01.008), e per le Funzioni regionali in
materia di donazioni, prelievi e trapianti di organi, tessuti e cellule sul capitolo di finanziamento regionale
anno 2009 UPB S05.01.008 capitolo SC 05.0158;

- di  disporre  la  pubblicazione  del  suddetto  avviso  per  dieci  giorni  sul  sito  internet  aziendale  e sull’Albo
pretorio;

valutata
- l'oggettiva impossibilità di utilizzare risorse umane attualmente disponibili all’interno dell’Azienda, in quanto

le professionalità presenti che attualmente operano nell’Azienda, sono pienamente utilizzate dalle UU.OO.
di competenza ed essenziali per l’assolvimento delle funzioni attualmente svolte e non possono, pertanto,
essere utilizzate per le finalità oggetto dell’incarico di collaborazione da attivarsi;

acquisito
il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto:

- di indire una procedura di comparazione per il conferimento di:
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• due incarichi di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di
lavoro, ad altrettanti biologi specialisti nella disciplina di Genetica Medica, da impiegare nell’ambito delle
attività  svolte  presso  il  Laboratorio  di  Citogenetica  afferente  alla  S.C.  di  Genetica  Medica  del  P.O.
BInaghi, i quali possiedano i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato avviso, e
ciò  tramite  una  procedura  comparativa  ai  sensi  dell’art.  7  comma 6  del  d.lgs  165/01  e  del  sopra
menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

• due incarichi di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di
lavoro, ad altrettanti medici specialisti nella disciplina di Genetica Medica, da impiegare nell’ambito delle
attività svolte presso il Servizio di Consulenza Genetica afferente alla S.C. di Genetica Medica del P.O.
BInaghi, i quali possiedano i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato avviso, e
ciò  tramite  una  procedura  comparativa  ai  sensi  dell’art.  7  comma 6  del  d.lgs  165/01  e  del  sopra
menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

• un incarico di collaborazione, per la durata di 12 mesi con decorrenza prevista nel relativo contratto di
lavoro,  ad  un  medico  specialista  nella  disciplina  di  Genetica  Medica,  da  impiegare  nell’ambito  delle
attività svolte presso il Centro Regionale Trapianti di riferimento per i trapianti di organi tessuti e cellule
del P.O. Binaghi, il quale possieda i requisiti e l’esperienza professionale meglio specificati nell’allegato
avviso, e ciò tramite una procedura comparativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs 165/01 e del sopra
menzionato Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi di collaborazione;

- di approvare l’allegato avviso per il conferimento di un incarico di collaborazione a norma dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii;

- di impegnarsi a corrispondere al professionista selezionati a seguito della predetta procedura i compensi
così come sotto specificati:
• 2 Biologi specialisti in Genetica medica: €. 21.000,00 annui lordi, sul quale dovranno essere calcolate le

ritenute previdenziali e fiscali previste dalla normativa vigente con la precisazione che il compenso per
le  prestazioni  rese  dal  collaboratore  è  escluso  dall’applicazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto,
inquadrandosi il rapporto nella previsione di cui all’art. 5, c. 2 D.P.R. 633/72;

• 3 medici specialisti in Genetica medica: €. 44.697,24 annui, al lordo delle ritenute fiscali, esenti da IVA
ex art. 10, c. 1, n°18 del DPR n. 633. Il compenso è stabilito in relazione al compenso medio attribuito a
professionalità analoghe; 

- che  le  spese  relative  ai  sopraccitati  contratti  di  lavoro  verranno  anticipate  dalla  ASL  di  Cagliari  e
successivamente finanziate a consuntivo dalla Regione Autonoma della Sardegna a valere sui fondi per il
Registro dei donatori volontari di midollo osseo (SC05.0163 UPB S05.01.008), e per le Funzioni regionali in
materia di donazioni, prelievi e trapianti di organi, tessuti e cellule sul capitolo di finanziamento regionale
anno 2009 UPB S05.01.008 capitolo SC 05.0158;

- di disporre la pubblicazione del suddetto avviso sul sito internet aziendale;

- di demandare i conseguenti adempimenti al Servizio del Personale, all’U.O.C. Sviluppo Organizzativo e
Valutazione del Personale ed al Servizio Bilancio;

- di comunicare la presente deliberazione all’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza
Sociale, ai sensi dell’art. 29, c. 2 della L.R. 10/2006.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO           IL DIRETTORE S ANITARIO     
      (dott. Gianluca Calabrò)                                           (dott. Ugo Storelli)

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(dott. Emilio Simeone)
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